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TORINO, 7 LUGLIO 1872. 


ITALI 


L'italia e il sig. Thiers. 

Nessuno, può, servito a due padroni, 
nò il sig: Phiers andar a versi all'Italia 
o, por dir meglio, ai Francesi che de- 
iderano vivoro in pace ed amicizia con 
essa, el a coloro che ‘odiano l’Italia., la 
sua ‘unità, Ja sus libertà, la/sua indi- 
pendenza , la sua potenza, 6 che se non 
‘ci bandiscono la ‘eroce addonso , egli è 
pel solo motivo che ne porterebbero rotte 
Te corna. E tuttavia egli, che colla sua 
arte acrobatica è riuscito a mantenersi 
finora in seggio, benchè questo giuoco 
non possa omai più durare Inagamente, 
‘credo che possa venirgli fatto di conten- 
tare nol con qualche bella frare , con 
qualcho generica protesta, 6 1 nostri ne- 
mici, mostrando loro che è sempre lo 
stesso nomo, che nutre gli stewai senti- 
menti di una volta, 6 che la sola pru- 
denza lo trattiene da non mandarci alla) 
malora, 

‘Tale almeno è l'idea che fa nascere 
in noi il telegramma relativo alla tor- 
nata dell'Assemblea di Versailles, dei 3 
di luglio. Egli è vero che quei tele 
grammi sono talvolta così monchi e con- 
fasi e i telegrafisti usi a prendere tanti 
granchi, cho dobbiamo aspettare la rela- 
zione nfficiale per avere un'idea alquanto 
più precisa; ma secondo quel’ dispaccio 
ci assicura almeno che è e vuole mante 
nersi in buone relazioni con nol e non 
‘ci susciterà difficoltà veruna. Gran mercè, 
ma non credevamo fosse. pur il'caso: di 
porre la cosa In questione. Tuttavia a 
‘questa dichiarazione tennero ‘dietro dei 
inormorii a destra, Sapevamoelo, il nome| 
‘solo d'Italia fa venire i brividi a quel 
partito. Ma ciò che ci maraviglia è il 
bisogao che prova smbito il presidente 
della repubblica di mansuefarlo, dicende 
che non fa egli che creò, questa grande 
mazione, che esiste contro la voglia della 
destra 6 per amore della pace bisogna 
acconolarsi alla sun esistenza. Con: 
guenza di ciò è che sa non. fi tanto 
imperioso il bisogno della pace sì po- 
trebbe pensare a ridurre nuovamente in 
pillole questa nuova grande nazione. 

Nella tornata del giorno precedente il 
signor Thiors annunziato che 
la Franeia trovasi in ottime relazioni 
coll'Italia e che egli desidera che ven» 
gano conservate queste relazioni. Ma il 
veleno:stava nella coda. Mentro cioè egli 
desidera che nulla venga ad alterare que: 
ste buone relazioni rammenta che insiste 
sempre presso jl Governo italiano perchè 
‘nulla si faccia contro l'indipendenza della 
Santa Sede. Non sappiamo veramente 
como c'ontrasso la Santa Sede nella que- 
stione delle materie gregge, se non fosse 
un'offa a gittare nelle fauci degli ultra» 
‘montani per la speranza di racimolare 
on quel mezzo qualche suffragio per uns 
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capo d'auno, giorni onomastic, ‘00, ‘nella 
distribazione dei premî, visita alle scuole, 
‘scc,, (di Lulgi Rocca — Piccolo galateo 
popilare, del medesimo — Memorio 
Vecchi tempi, rimo di un lombardo — El- 
vira, elogia ‘in prosa di Carlo Dossi — Il 
patriota popolano, tratto dal Buon senso 

‘6 tuon cuore di Cesaro Cantù, 
L'Indofemo signor Luigi Rocca 
rendere sempre più benemerito, del pro- 
gresso morale dei suoi concittadini. Eoco| 
ch'egli ci viene inasnzi con due librio- 
olni piocoli di mole, ma che superano 
in merito assai più grossi © più posanti 
volumi di protenzioni trattatisti. Col primo 
di questi opuscoletti, acconciamente Înti- 
tolato Il linguaggio del cuore. (Torino, 
@. B. Paravia: prezzo cent. 50) egli pre: 
senta una raccolta di dialoghi e di brevi 

















i [parole che sì attagliano a quelle piccola, 





proposta di ‘legge; la quale rovinerà eco- 
homicamente la Francia, ‘benolè piaccia 
ad alcuni protezionisti. 

Non crediamo che! In questo caso il 
There. volesse. affermate essero necessario 
per l'indipendenza del Papa il potere 
temporale, giacchè la restitazione di que- 
‘to implicherebbe naturalmente la guerra 
da cui egli [ni dice tanto lontano. DI 
quale indipendenza voleva, egli dunque 
parlare? Della: nomina dei. vessovi? mal 
‘in quenta il Papa ha molta più libertà 
fn Italla,che non in Francia, come nella 
pubblicazione delle) sue bolle, le quali 
non incontrano qua alcun aitacolo, e i 
(concordati non sono una legge dello Stato 
‘come nella repubblica francese. Dell'a- 
bolizione di alcune corporazioni non in 
‘quanto società religione, ma in quanto 
enti morali, possedenti, che ripetono la 
loro esistenza dalla società ciyile? Ma in 
‘questo casa non vige in Italia altre di- 
Fitto che in Francia, e non è menome- 
‘mento il ‘gaso tra nol d'impedire l'asso. 
lazione det membri di' alcun ordine, di 
fare ciò :che si è fatto testè in Alema- 
‘gna, È dunque del tatto intempestiva ls 
raccomandazione del aignor Thiera, 

Per ciò che spetta l'imposizione di di- 
ritti sulle materle prime, como su' qua- 
lunque altra materia, ln Francia ha cer- 
‘tamente balia, come:nacione antonoma., 
di fare tutto ciò che/le talenta, e la sua 
libertà non è limitata che dallo conven: 
‘zioni commerciali finchè non sono disdette. 
La Francis, so così le garba, potrà anche 
circondarai di una muraglia cinese, nes- 
stno avrebbe diritto di muoverle guerra 
per quel motivo: ma s’inganna a gran 
Partito se credo che olè, possa fare man- 
tenendo lo simpatie dello, altre nazioni. 
Tali simpatie, non-solo si conservano, ma 
‘si aumentano colla moltiplicità delle rela- 
zioni commerciali, cogl'interessi reciproci, 
gol bisogno che prova ina nazione che 
l'altra arricchisca , perchè così ottiene 
uno spaccio maggiore del proprii prodotti. 
Napoleone terzo, molto più discreto In ciò 
'de'aiol avversari polltio! cho sono ora al 
Potere, contribui immensamente a. propi- 
Ziarsi l'Inghilterra, a distruggere il fune- 
sto effetto prodotto negli animi dalle 
guerre del suo\zIo con quella nazione e 
dal blocco continentale. 

Le relazioni ansidette sono poi il mezzo 
più sicuro di preservare la: pace, perchè 
la guerra lede in quel caso un'infinità di 
interessi, rimane quindi odiosa ‘a non sì 
(può più a' nostri giorni mettere in non 
calo Ja pubblica opinione. Evidentemente 
coi dani sulle materie prime: si restrin- 
‘gono î meronti, scemano quelle relazioni, 
lo nazioni, per compensare il danno, che 
provano dalla aiminazione. dello spacelo 
‘dei loro prodotti In Franoia, cercano nn- 
taralmente altri mercati, brevemente, la 
‘nazione francese rimarrà isolata. Per 
‘auesto isolamento non potrà a sua volta 
più eeltaro in copia egualo lo suo merci, 
Impoverirà in raglono di questa di- 
Iminuzione, ed ecco falliti tutti i calcoli 
del sig. Thiera, che si aggrappa, come 





























‘poesie da farsl imparare a momoria e re- 
citare da fanciulli d'ambo 1 sessi. nia-in 
famiglia che nolle scuole, nello occasioni 
‘solenni di feste, © tntti questi. brevi com- 
‘ponimenti ci sembrano. adattatissimi allo 
scopo. 

Sorivare per fanciulli è più dificile che| 
forse altri non (ereds. Saper acconciarsi 
‘all'intelligenza di quelle menti tenerelle, 
'destarne. il lore interesse , incontrare il 
loro gusto 6. parlare colle ide» 6 colle 








innocenti, ma pure arguto crenture, mon 
lè cosa che. basti il volerla fare per riu- 
ncirei, ma ci vnole il suo studio, la soa 
‘pratica , e sopratutto la sua disposizione 
‘natorale eziandio, quel certo non 50 che 
[out nessuno può imparare! so non porta 
lisco da natura , 6: che fs piacere voi ai 
bambini ed essi a vol : una piega parti- 
(colare del enore,, dell'anima , del senti- 
‘mento. 

Il signor Rocca questa piega speciale 
co l'ha. Parla ai bimbi come un buon 
babbo — anzi meglio, quasi come una 
‘mamma — sa fare il suo cervello piccino 





duna tavola di aalvamento, ai più vieti 
pregiudizi di economia politica, E una 
prova che s'inganua. nelle me jsperanze] 
‘di conservare l'amicizia colle. altre. po- 
tonze l'ha già potuta avere nelle infrut- 
tuose pratiche fatte 001 Belgio, il quale 
‘conosco molto bene i suoî' interensi e non 
è lente disposto a favorire le. velleità 
‘protezioniste, del Presidente della Repub- 
blica. francese. 

L'Italia desidera quant'altri mai che 
la Francia risarcisca i suoi danni, lo 
desidera anolie nol suo interesse ,, perchè 
la nazione francese è quella con cui ebbe 
sinora lo più numerose relazioni commer- 
fall; ma la nazione dei Verri, dei Vasco, 
dei Genovesi, la naslone ‘che, prima an- 
(cora che venisse esposta con inelutta- 
bile forza di raziocinio dallo Smith, bandi 
la dottrina del libero scambio 6 di- 
mostrò il vantaggio che reca a tutto il 
mondo civile, non può saper grado alla 
Francia se ora se ne dilunga e reca 
alla volta danno a sè‘ed agli altri. L'T. 
talia dunque, pur rispettando l'autonomia 
della sua vicina e deplorandone solo la 
[becità, non sarà rimproverata so provve 
‘derà al auoî commere!, so cercherà 
altrove con. nuove convenzioni. ed age- 
volando le comunicazioni, lo abocco ai 
suoi prodotti che sta per mancarlo in 
Francia e adoperando in tal guisa. non 
crederà csteggiare quella nazione, mal 
Roltanto procacciare. nel miglior mezzo 
possibile 1 proprlî interessi. 

E potrebbe anche darsi cho gli ostacoli 
cui ta per frapporre la Francia all’in- 
troduzione delle nostre seto'ed ai nostri 
lii, tornassero) indirettamente sesai più 
pregiudicevoli ad essa che a noi. Più per 
un andazzo, pel prepotente impero della 
moda che per un vero bisogno noi tra- 
lamo molte merci dalla Francia, di cui 
poss'amo scusare. senza 0 produrre col: 
l'opera nostra. Sono in questo caso vini 
francesi che s'imbandiscono sulle nostre 
mense, benchè în niuna contrada praovi 
#ì bene.la vigna come in Italia, e che 
[meramente come oggetto di lusso si ii 
troduceno nel nostro paese, son) in quel 
caso 1 ninnoll, 4 giolelli, che si danno 
Per regalo di capo d'anno o di cul la 
Hola usanza ci reso serrili tributarli della 
Franela. E sarebbo pur bene che nelle 
‘coso in cui gl'Italiani non hanno d'uopo 
‘del soccorso altrui imparazsero (a. fare 
da sè. 


























Napoli , 4. — Per mandato dell'autorità] 
‘giudiziaria. di Palermo è atato tratto questa 
mattia în atresto un tal Catalano, nativo di 
(quella città, Egli & imputato di aver falsi: 
(cato registri e biglietti del lotto, e di essersi 
una ingente somma ‘per tuna pre-| 
tera vincita, (Unità Narinale); = 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del è luglio reca: 

1, La legge (1. 881); in data 30 giugo, 
relativa alla: vendita e permuta di alcune pro: 
rietà demaniali. 

2, La legge (0; 530), in data 00 giugno, 
relativa ai debiti del comuni dello: March © 
della provincin di Roma, 

3. La legge (0.905); in data 2 luglio, che| 














‘come il lore, il suo linguaggio infantile, 
il suo umore compagno; ha posto in ciò 
da qualche tempo la sua applicazione e 
Îl suo stadio, e vi ha acquistato una certa 
pratica. con parecchie pubblicazioni su 
tal tenore, che gli valsero l'approvazione 
‘ai tutti gl'intelligonti' è duo premi, dal 
Congresso pedagegico torinese l'uno, dalla 
[Società pedagogica di Milano l'altro. 

E so yolsto vedere com'egli sappia met- 
tere in bocea ai ‘snoi piccoli amici con- 
setti © parole acconoi, udita come fa pat 
laro un timido cho è obbligato venire 
innanzi all'udienza a faro un complimento: 

« L'augelletto semplicetto 
Che gorgheggis nel boschetto, 
So si desta alcun romore 
Tosto preso da. timore 
SÌ va lunge nd sppiattar, 
E tion osa più cantar. 

vi Tal io pure timidetto 
Nel trovarmi al vostro aspetto 
Provo tn subito sgomento, 
Ed è tanto il turbamento 
Ch mi sento vaciliar 
E non oso più parlar, + 

Certo mon cercherete nello piccole stro« 











stacca i mandamenti) di ‘Bexzolo, Viadana, 
Marcaria, Sabbionetta' dall'ufficio ‘di conser: 
vazione dello ipoteche di Cremona. 

4. Un regio decreto (n. 306), del 1° 
tugiio, in forza del'qualo i comuni di Pove e 
‘di Valcavina cessano di.far parta della sezio- 
te di' Valatagna e sono aggregati a quella di 
Bassano. 

1. Un regio decreto (1. COOX,, parte 
nuppl:); del 17 maggio, che rettifica ua pre- 
cedente decreto. relativo alla Banca industria. 
le e commerciale in Bologna. 

6.Tin regio decreto del 30 giugno, che 
ordina alcune espropriazioni per utilità pubbiios.. 
pifi Nomine nell'Ordise della Corona di 





8. Disposizioni nel R. esercito. 


CRONACA CITTADINA 


‘ Matrimoni in Torino. — Elonoo 
‘elle inserizioni fatte dal 20) î 
all’oficio dello stato. civile 
Stefauo Beccaria, segretario. comunale ;. re 
sidente a Moretta, con Marla Virginia N' 
res, a Moncucco, 















8 Cerutti, falegname, res, a Torino, 
‘con ‘Maria Garetti, cucitrice, res, 1 Torinri, 





cin Chiara, Mart si 

Giacinto Gambino, calzolaio, res, a. ‘Torino, 
‘cou Domenica Scavarda, contadina, residente 
‘a Ciconio, 

Giuseppe Cortania |, cafttioro, res, a To. 
rino; on Emilia Virano, res, a Torino, 

“Evaristo Camera, contabile, re, n Torino), 
‘con Caterina ‘Testa; res.‘ ‘Torino; 

Pietro Mandelli, macellaio ,_ res. 
‘com Lucia Maroceo, re, a Torino, 

Carlo Entico, ebanista, res. a Torino, con 
‘Alarglierita, Vercelli, modista, res. a ‘Torino. 

Pio Cornaglio, bracciante, ren. a ‘Torino, 
‘con Maria: Vante, res. a Torino, 

Carlo Ghezzi, impiegato alla. Intendenza| 
di fionnza, res, a Reggio, ‘con Giuseppa Gi: 
Goliai, res. a Torino. 
‘Domenico Bonelli, meccnai 
‘com Giovanna Costa, emoca, 

Pietro Silatta, commesso negoziante, res, a 
‘’orino, con Elisabetta. Sitena, ‘ctioca; res: 
Torino, 

Pietro Almone, regio notaio, res, (a Cog- 
fiola, con Filippina Pertusio, rea. & ‘Torino. 

Luigi Pentenero, negoziante, res. a Torino, 
con’ Maria Polti, res; n Lecco. 

Tommaso Cogno; fabbr. pasi e misure; re 
a florito, con Maris Bulla, tessitrice, res. 
Celli Ligure. 

Tnigi Civoll, guardia, municipale, _resid. al 
Torino, con Giuseppa. Brun, res. a Torino; 

Gior. Vigo, materassaio, res. a Torino, con 
Francesca Sabbione, cuoitrico, residente a To: 
rino, 

Lorenzo Martano, falegname, tes. a Torino, 
ton Angela Damaria. ved. Anaclmo, meg, res! 
# Torio, 

Gius, Comollo, bracsiante; resid. a Torino, 
con Margh.  Bocassino, ved. Cazonica, cuoce; 
res. a Torino, 

Carlo Nicola, guardia comunale, res; a Stram- 
ino, con Domenica. Pignocco, contadina, res, 
a Strambino. 

Michele Gilia, carrettiere, res, n Torino, 
con Anna Guino, lavandala, resid. a Torino, 

Pistro Rossî, luogotenente, rea,: n Torino, 
(con Isabella Marenco di Moriondo, ‘residente 
‘a Torino. 

Carlo Bianchi, negoziante, resid. a "Torino, 
‘éon Catterina Ramello, maostra elementare; 
es. è Moncalieri. 

Fravcesco Tadini, negoxiante, resid, 
rino, con Giorgia Novaresio, res; a Tori 

Filippo Brocardo, falegname, res. n ‘Torino, 
(con Annunziata Folgl citrice, residente 
‘A Torino, 

Lorenzo Borla, benestante, res, ‘a Torino, 
‘son Marin Daghero, cuoitrive, res, n Torino; 

Domenico Sosso, macellaio, res. ‘a Torin 
‘con Domenica Falchero, oparala nell'oficina 
carte-valor, reo. a Torino: 











Torino , 















































fetto del Rocea, modelli di versoggiatura; 
ma la semplicità, la scorrevolezza , una 
certa ingenna grazia, ce lo troverete dap- 
pertutto, ed anche nella prosa dei dialo. 
ghi — ed è questo quel che importa. 

— Nel secondo de'enol libriccini, non 
è più solamente al fanciulli che si' dirige 
il bravo nostro coneittadino , ma agli a- 
‘dulti eriandio — e ve ne hanno di molti 
‘che ne sentono Îl bisogno — offrendosi 
in brevi, conclse, succose pagine le regole 
principali e migliori del ben regolari 
verso noi stesi 6'gli altri; nella famiglia, 
nella sooletà, di quello insomma che no. 
(stituisce l'esterlore d'una buona educa. 
‘zione. ‘E questo libricino è giustamente 
‘dall’autore. intitolato. Galateo popolare. 
(Torino, G. B. Paravia : prezzo cent. 50). 

Ed ec00 di chemodo l'autore. spiega 
‘in poche righe d'introduzione il sto in- 
‘tendimento. 

Al considerare siccome il: Galateo di 
monsignor Della Casa oggimai non rieaca 
‘più adatto iu massima parte per i nostri 
l’altro. del Martini, pochissimo 























noto, si trovi assai incompleto ; quello) 











inserviente, al' Dazio, res 
‘Torino, con Maria Aona Perotto, contadini 
reo, è Torino, 


< 2ingr: 
‘ioni filantropicke; di cai si onora a! buon die 
ritto la città nostra, utilisima ‘e bovemerita 
4,1 enola, domeni 

letta lega insegnamento. Dal max 
dogiorni all ei è mensa d'ogui domenlde. ti 
tuceedono d'ora.in ora Jo warié lezioni: gra 
‘tuîte di Itigus italiana; aritmatics, calligna: 
fin, contabilità commerciale, lingus, straniere 
6 canto. 
Le molte allieve. che nell'anno scolastico te- 
stà decorso profittarono, largamente di questa 
Benoiica istituzione, si sentono in dovere di 
‘esternare la viva loro ricom:seeriza verso cotti 
‘signori profeesori e maestri, { quali, pel solo 
‘compenso che! viene dalla coselensa "di ‘com- 
piers un'opera buona, lo vennero lstraendò com 
amorevole sollecitudine, ‘com rara, abilità @ 
dottrina nel varii rami d'insegnamento, 

E tanto più preziore no riescono lo cogni- 
‘zioni. aequistate, in quanto. che non era, dato 

‘glie del popolo; Je 

la settimana, ‘non hanno 
loro disposizione. 
Mentre adunque gli egregi signori. profes- 
i, noDché a benemerita Direzione, meritano 
i più sinceri encomii, resta a far voto che 
tutti coloro, cui ate ‘veramente a cuore l'i 
‘struzione’e l'educazione popolare, concorrano, 
iserivenidoni soci, alla diffusione del Circolo to- 
Tinese; la. cai prosperità, avvenito sarà. indizio 
(certo del migliorameato intellettaale o moralo 
(dello classi'lavoratri 
Le ‘Allieve del Circolo torinese. 


‘a L'eduenzione popolare (Stciet 
contro l'abuso delle armi). — Domenica, 14 
luglio, 1872, ‘alle ore © 112 pomeridiane, nel 
teatro Vittorio Emanvele avrà luogo la prima 
solenne distribuzione dei premi agli operai ri- 
conoucinti da questa, Società degni di lodo per 
‘esemplato condotta © ausidità ‘al lavo? 
Saranno spediti per la posta. a tuttii socî 
cinque biglietti d'iuvito, valevoli tanto per la 
platea che por lo due gallers, a loro sets; 
[Ai noci font ‘agli operai premiati ed:ai 
Toro principali aarà riservato un poeto distinto, 
‘che verrà loro indicato all'ingresso del teatro, 
presentando, la lettera d'invito ad eesi speciale 
mente) inditizata. 


© L'Unità Cattollea è 
dellhoo foglio ai quen'oggi anè lettera del 
cardinale Berardi al teologo Margotti, nella 
‘anale è inserito un periodo scritto; da ‘Pio; IX 
e manifestare < Il suo gradimento per la pub= 
licazione del giornata D'Unità Cattolica, che 
‘con intelligenza, persaveranza e fatica egli (don 
Margotti) dirige con tanta, utilità: della buona 
canna. n 

Questa, utilità cotanta co Ia. vedranno vera- 
imente tutti i cattolici? Mah !| Certo è che delle 
'escandescenzo del giornale cloricalo molto si 
rallegrano pure i nemici del cattoliciamo; Chi 
‘avrh più ragione di rallegrarsi? 



























































Morti denunciati all'ufficio dello - stato civile 
giorno 5 ‘luglio 1879, 

Vacsia car. Carlo, d'anni 75, di Strambino, 
rofeasore di lingue — Bosco'Metilde, 54: 81 
(di Brandizzo, ‘sarta — Pecchenino da * 
Bd, ili Monastero d'Acqui, flatrice — 

Giovanzi, id, 29, di Torino; negoziente — Vi 

lino Feliee, id. 80, di Chialamberto, salsamen 

ario — Crosa' Celestino, id. 69, di' Cambiano, 

Doesidente — Più 4 minori d'anli 7, 

[Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civile 
il'Giorno 6 luglio 1878. 

Maschi 18, femmine: 10 :— Totale 99, 





















BOLLETTINO ASTRONUMICO. 
{Tempo medio di Boma). — 8 luglio 1872, 
Nascere del Mele, oro 442 — Passaggio 
‘al meridiano, oro 19/98 — Tramonto 85 
Nascere della Lumm 653 matt. 
Passaggio, al moridinno, ore 2/36 sera 
Tramonto, ore 10/9 sera 

Giorno della Luna 9°. 





del Gioia, del Galtini), dol Gallenga niazo 
un po' troppo diffusi, e l'ultimo del Ro- 
della sl oconpi dei soli giovinetti, io mi 
ono accinto' a tentare un'altra. prova, 
‘compilando un volumetto così. breve da 
invogliare più facilmente alla lettara e 
'àlvidendolo oltrecciò per. titoli, perché 
ognuno possa trovar meglio: quanto, più 
gli attalenta. » 

L'autore che ha giudiziosamente ed ac- 
‘eortamente scritto nella sua prefazione 
‘che non sì attendano i lettori di trovar 
‘nel ano libro delle cose nuove, cho mon , 
ne possono dire, ha. poi saputo ‘mel 
‘corso del ‘sua trattatelio ‘inserire afoini 
precetti cho non ci ricorda aver) trovato 
‘negli altri libri di ‘simil genere è che 
nono adattissimi ai costumi ed: alle ‘cir- 
costanza del tempo presente. 

Ne trasoriviamo alcuni: 

i Chi riceve visito non abbia eccessiva pro- 
[mura di far vedere la propria abitazione, gli 
'arredi, gli oggetti d'arte, nò sì magnifichino 
|di troppo, mò ni vanti di soverchie il come si 
sono Ai ed 8 quali prezzo. » 


Opportanisalmo ‘consiglio ai nuovi ar- 
ricohiti, che:in questi giorni di aggiotag- 





















































so i 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE” 
fatte all'Omervatorio astronomico di Torino 
metri 276 mul livello dell mare. 
luglio, 1875 
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ESTINZIONE DEGLI INOENDI 


NELLE CAMPAGNE. 
ll L'egregio avv. Arcozzi-Afssino 
7. Preg.mo signor Direttor 

Jerî, nel ritornare dalla campagna e udendo | 
4 rintocchi della; campana, che avvertiva d'un 
‘incendio seoppînto: presso 8. Maurizio, pensi 
‘fra mò © mo «è non ci fosse proprio mezzo di 
venite \in soccorso nei Comuni rurali di queste 
coaì frequenti e terribili diugrazie specialmente 
nélla ‘stagione fn chi stanno ammucchiati sotto 
Jo'tettoîo delle/cascine i cereali | in nttesa 
della trebbiatura, Lo braccia non mancano 
nelle compagne, nè manca la. buona volontà 
‘di adoperare, manca bene spesso. chi. ssppia 
dirigerle e renderle eficaci, specialmente nel- 
l'occasione d'incendi, quando è facile: la confo- 
‘sione per la smsnia di volerla tutti fare da 
capitani e pochi o nessmno da soldati. L'idea 
che mi venne in mente e che le manifesto sa- 
rebbe di invitaro ed'anche di pregare le Di- 
rezioni delle ferrovie di tenere. nelle stazioni 
principali apposite pompe per gli incendi a 
disposizione dì quei Comuni che si trovano] 
lungo le ferrovie stesse ad a breve diatanza, 
che in caso di incendio ne facessero richiesta. 

Ho detto Comnni,, imperocché dovrebbero; a 
mio avviso, a guranria dello macchine essere 
‘appunto i Comuni coloro che, ne. dovrebbero 
fare richiesta. Comunque, jo non entrerò nelle] 


i serie : 

















‘territorio ed. al ‘pagamento; del (debito alla 
Germania o'alle 6 di sera del 29, di giugno 
[fa sottoscritta alla: Prefettura di Vereailleaia| 
'oouiremiione ‘tra. il conte’ Arnim e il signor, di 
|Ritminsat. Sarà questa comunicata ‘oggi alla] 
[Camera © le aidcussione nscadrà fra pochi 
[giornî. Ma vista la natura prebezte della mi 
Gioranza temiamo che troverà assai ‘a ceneu- 
Faro nol trattato e la ratificazione non. sirà 
Pet: avrentura cosa sì semplice come. narebbe 
‘stata n mese o duo fa, prima che fosso sorta 
la malanigurata complicaziine cagionata idal 
passo della destra, di chi’ v'ho parlato, nel- 
l'altima mis. Tuttavia /la ratificazione. è ne 
cessaria. e, secondo lè elausule dell'iltimo ar: 
fticolo, negli'otto[giorni dopo la sognatura. 
[L'Assemblea può credere clio questo; modo di 
‘operare sî sappia tanto, d'arbitrario, che. of: 
fenda la sua dignità e quella della ‘nazione, 
poiché: on solo si suppone che i deputati ou 
‘albiano alcuna libertà di appravs<e 0 riget- 
tare la convenzione, ma sono costretti ad ap- 
provarle in' brevissimo lusso di tempo da colui 
stesso ul debbono sindacare, 

La pressione è esercitata alla volta dal pre: 
ridente della repubblica è dal cancelliere dalla 
Germania, sotto cull’impotente Assemblea non 
può che strillare, ma possinmo dubitare se sia 
stata cosa prudente pel bene d'Enropa il trat: 
taria a quel modo, 6 /8c il rovello cui ecciterà 
‘quesi’atto’ non possa rendere adioro il Governo 
presente e ispirare Ia brama della vendetta , 
Îla quato può forse scoppiare nel più intempo 
"itivo momento. Mo di questo il. miglior gin- 
dice è il signor Thiera, 1 quale probabilmente 
[tapeva che il solo meazo di far ratificare fl 
trattato era l'appuntare alla testa. ‘1a pistola 
della Germania, giacchè to; s'ha guarî dub 
bio salle conseguenze. che deriverebbero, per 
i che riguarda {a Germania, ‘dal rifiuto del-| 
l'Assemblea fravcese di ratificare ‘il. trattato 
'soigato; dall'ambanciatore alemanno a Parigi. 
La: prima delle stipulazioni 8 tale che ja 
‘più finicosn delle, Assemblee non potrebbe cei. 
‘surarla, giacchè è noxi nua concessione della 
Germania alîe Francia: che altro; Si stipniò 
‘cia non sia d'uopo pagare il primo mezzo mi: 
liardo nei due mesi sussegnenti alla ratifica. 
fziona 0 che 15 giorni dopo essi l'eseraito ger- 
‘manico sgombri i due dipartimenti della Mar: 
tia, Ciò lascierà agio alla Francia di prepa- 
raro l'accatto. È probabile ehe! questo si yb. 
Ùilicherà fn questo mese, che'in sigosto ai fa- 
Fanno! i preparativi del pagamento © agli & 
'di settemibro sarà pagato il primo mezzo mi- 
liardo e 15 giorni dopo, cioè intorno ai 25 di 
‘auoî mese; i duo dipartimenti saranno sgoni- 
brati. In ‘conseguenza. di questo. accelerato 
agombro, quando sarà pagato il secondo 



































‘modalità neccmarie per accordare le pompe, 
pel pagamento sco,, eco.; vorrei che i Comuni 
‘paguesero © pagasséro Vene, che chi impresta 
la pompa ne'avesse un certo utile, ma che vi 
‘fosso il mezzo di venire: ‘al riparo! degli in-| 
cendi cho sì di frequente sì manifestano; Questo 
‘iméazo; como dissi, sarebba « quello di pompe 
‘ds incendi depositate nello stazioni centrati 
« ferroviarie, richieate col merso del telegrafo 
« che corro sempro lungo le ferrorie, e jn- 
« yiato in modo celerlssimo © specialo si ri- 
= chiedenti mediante tausa e cautele. presta- 
« bilite, coll'aggiunta di ua personale che po- 
« tesse nl un tempo dirigere Î6 (macchine e 
= dirigero e utilizzare lo forse dei volonte- 
i rosì che accorrono ia soccorso e che di tutto 
“a qsto no fosse edotto il pubblico. con) ap- 
x positi ‘avrisi a ntampa contenenti Je: rela: 
no tiva tariffe, n 

So questa mia idex le sewbra di qualche) 
pratica utilità, la prego di farle buon viso. e 
raccomandarla si confratelli della ‘stampa; af 
finchè le accordino il loro suffragio. 

MI creda, eco, 

Torino, 6 luglio 1872. 





‘Ancorzi Masino. 


ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA, 
‘Parigi, 1 luglio. 
‘Sono cominciate; soddisfacentemente Je ope» 
razioni cho devono condurre. allo «gombro del| 








mezzo iiliardo, al 1°di marzo del 1873, non,ac- 
‘cadrà altro sgombro, Al 1° di marzo: 1674, 
tempo fiseato originariamente per lo. sgombro 
‘compîuto dei dipartimenti , (sarà. pagato il 
‘secondo millardo'e sgombrati i dipartimenti 
[delle Ardenne e dei. Vogesi. Così a quel 
tampo saranno pagati due miliardi © sgom: 
trati 4 Aipartimenti. Paroiò pel terzo miliardo 
la Francia hs stipulato cho differirà il page- 
‘matto ‘simo al 1° di marzo:1875 0 in compenso 
'ài questa. dilazione lascia nelle. mani del suo 
(ereditore i dipartimenti della. Meurthe e della 
[Moen, 

Ta Camera ni opporrà senzà dubbio atale| 
prolungamento pei ‘seguenti motivi. Coloro 
‘che combatteranne il trattato con’ tutta l'e- 
nérgia che oseranno; mostrare, viste. lo con- 
‘eguenze cui ‘potrebbe produrre. l'opposizione, 
‘oaserveranno che quantangue l'anticipato sigom- 
bro dello duo Marne posss apparentemente giu 
tificare il prolungamento dell'occupazione di 
‘due altre province, la coss, non è infatti così: 
T deputati della Meurtho o dolla Mora possono, 
por esempio, giustamente notare che pel trat- 
tato di Francoforte fu stipulato che il 1°di 
[marzo del 1874 tutta Ja Francia. doveva, os 
nero sgombrata che il fatto della liberazione 
delle due Marne; 17. meì ‘prima del giorno 
prefisao da quel trattato, non compensa meno- 
mamente jl danno di dover alloggiare un eser- 
‘ito tedesco più lungo tempo cho non fosse 
stato convennito. Se si potesse provare che 
‘alla Fraucia intera tornssse benefico. il macri- 
fizîo di questi due dipartimenti, i loro abitanti 



























‘ni potrebbero consolare: ma gli oppositori di- 
imostzeranno: cho;19 due Marne soltanto profit: 
‘teranno del sacrifizio, della. Meurtho e. della 
atola, © questo non erà che iuveeniro. gl 
ini: 





E questo dolore sarà ancora aggravato dalla 
olatimula; del trattato! per cui eî stipula cho 4 
Tedeschi non diminniazno numericamente 
l'esercito di oconpazione, ritirandosi, ms hnmmo 
iena: facoltà di raunare i 30,000 nomini, che 
‘Ora cccupano i sei dipartimenti, nei due che 
rimarranno loro l'ultimo anno. Se si mantiene 
tutta la forza germanica dalla metà di net: 
tembre ciascimo dei quattro. dipartimenti 
‘lie ‘rimarranno ceonpati, avrà a mantenere 
fia nova truppa di 4900 nomini, e dal primo 
îmarzo 1874 al primo marzo 1875 la Mourthe 
@ la Mosa avranno tin. sovraccarico di 25,000 
uomini. Non è verosimile tuttavia che. tutta 
l'oste germanica di occupazione: sia sempre 
inantennta nella ama forza attuale, ed cri 
'Aentomente non fa ‘stipulata; quella. clamsula 
(che per uma gunrentigia della buona, condotta 
della Francia. 

Ad ogni modo, In clausola fa parte del trat-| 
tato, i calcoli furono fatti. nella ‘eupposizione 
(che ‘i manterrà tuffa quella forza e, #6 ciò 
ivrerrd) la Francia dovrà sottostare ad tn 
‘grava sacrifzio, Se la diminizione fosse stata 
‘n ragione dello sgombro, al 1° ottobre 1872 
‘sarobbero. partiti di Francia 16,695 uominî, 
che cecupano ora Ie Marne, al 1° marzo 1874 
sarebbero partiti 10,666, uomini che ocenpano 
i Vogcsi 0 le Ardenne, (e così la_ Francia. a- 
vrobbe risparmiato il mantevimento di 16,066 
uomini per due anni e cinque mesi, cloè di 
l'ottobre del 1972 al marzo del 1875, ovvero 
più di 40 milioni di ffanchi e’ vilsi aggiuu- 
gere il mantenimento di quegli uomini per 
l'anno che passerà dal marzo dol 1874 al 
marzo del 1875, sischè l'oconpazione durante 
l'anno aggiunto, se rimarranno in’ Francia 50 
mila uomini, costerà alla Francia de 106 mi: 
licni, il decimo del miliardo di cui è differito 
il pagamento, 

Il: perchè mentre moralmente si faranno 
[gravi obiezioni alln prolungata occupazione 
di duo dipartimenti ,, contrariamente allo di- 
sposizioni espresse del trattato di Francoforte, 
‘sconomicamente non si ricarerà alcun van 
taggio, Politicamente poi è evidente il danno 
della prolungata octipazione. La gran giu- 
stificazione che fa. valere il Governo. francese 
‘por una convenzione che lascia tanto appiglio 
ala censura, una: giustificazione; che a me 
pare. incontestabile, è l’amoluta, impossibilità 
di pagare alla Germania tre mila milioni prima 
del 1° marzo 1874, SI anrebbe cagionata runa 
rivolnzione fnausistia , la quale avrebbe par: 
torito.lo più faneste conseguenze politiche, e 
nrebbo stata esiziale nila Fratela più che 
non le sia l'occupazione di dne dipartimenti per 
‘om ‘anno di più. Se l'Assemblea sarà ragione- 
‘ole, terrà conto dì questa considerazione , © 
‘quantngue il trattato contenga altro dispo: 
‘zioni spiacevoli , come il divieto di occupare 
militarmento i dipartimenti agombrati , o di 
alzarrî dei fortilizi , o di afforzare quelli che 
ti sono, nou è verosimile clie alcun altro Go- 
yerto avrebbe potuto concepire un progetto 
migliore | per compiere un'operazione finanzia- 
tia, clie nou ha il riscontro per gravità , e 
trattandosi di uns potenza con cui non si può 
schergare, 


























Ecco il brano, relativo all'Italia, dell'ulti 
‘mo discorso, protunciato dal signor Thiera 
nella seduta del due luglio, mui dazi delle 
materie greggie, che ci venne accennato dal 
telegrafo: 

Tu Italia abbiimo/ da fare con nomini al 
Buon senso, tutti gli atti dei quali corrispon- 
"lono ai loro busni sentimenti ; con uomini ai 
quali abbiamo fatto conoscere la nostra situa- 
zicno, che, permettetemi di dirlo, aveva due 
‘aspetti in'quel paese, Tn Jtalia, infatti, noi 
‘lovaramo sostenere uns. politics. nazionale 
francese che era la seguente : mantenere in- 
tatti i diritti, della Chiesa univerale cato. 
liva ; noî abbiamo sempre detto all'Italia, noi 
le diclamo sempre di avete per Ia situazione 
che gli avvenimenti hanno fatto al Capo dell 
Chiesa cattolica, on solo 1 rispetto, ma tutti 




















da turbare la pace dell'Europa. Nol ci t 
Yiamo all'Italia, nei migliori rapporti, ed 
da essa, devo dirlo, che moi ci 
tniglioro intelligenza della eltuazione fiscale 








diritto di domandare, 





per la esecuzione delle 
[gatorie. 


Sotivono da Rome, 3 





‘ment 





prima 


l'Italia nella stesan misura. dell'Inghilterra 
‘del Belgio, o che confidava che. l'Italia ni 


'spettando lo necessità di uua potenza ‘imi 


pio del regime protezioniata, 
Iata la sua condotta su quella dell'Inghilterr 
La denunzia formale attendesi imminente. 








Îluoge l'altro iori in'quella città, 


‘notevole senatore A. Rosi: 


‘delle manifatturo estere, 


ferrovie. 


mento di quel Consiglio. comunale. Ora ui 
telegramma; della: Perseveranza annunzio ch 


vinto la causa. Venne. rigettato la domandi 


ni, 


lati 
Lu Frusta è stata condauata in seguito 


‘di 3. Giacomo, per avere pubblicato un arti 


‘di danaro, 





PROUESSO AGNOLETTI. 
Udicuza del 8 luglio. 
Aperta l'udienza, prendo a parlare. l'avro: 


(cato Caroasa 
Esso fa, l'elogio del 
fensore è amico. suo, 


‘commozione ieri prodotta dalla sua. difesa. 





cercare se sì trattara di un semplico omicidi 


pettiamo la 


finanziaria, e le concessioni cha abbiamo. il 






Si aunninzia che tra, breve tempo il Mini: 
(stero dei Iayorì pubblici pubblicherà l'ora: 
ico del personale ferroviario © il regolamento 

ale comunali obbli- 


Il trattato di commercio, coll’Italis non fu 
‘ancora formalmente denunziato dalla Francia, 
Però il sig. Fournier foco. sentiro officiona. 
partire, a Visconti-Venonta 
(che il sig» Thiers era obbligato a trattara 


‘avrebbe frapposto ostacolo 'n questa: pera ns: 
'solutamente indispensabile per' una nazione a-| 
mica. Visconti 1îspose che nulla era più lungi 
dallo ides del Gorermo: italiano di creare im: 

chio l'Italia pur ri- 


‘nom era affatto disposta a seguirla nell'esem: 
rebbe rego- 


1 fogli di Venezia parlano diffasamente della 
prima seduta dell'iichiesta industriale che ebbo 


In difetto del commendatore Scialoia, indi-! 
[sposto nssunsa la, presidenza ‘provvisoria l'o- 


Furono interpellati. quattordici persone del 
‘ceto commerciale di Venezia. In massima tutti 
[si mostrano favorevoli alla abolizione del porto | 
fcarco, Alcuni domsndnno un numento sui dazi 


‘Altri espressero Il deniderio)che la Com: 
missione d'inchiesta. e il Governo. si ‘interes: 
‘sassero ; per ottenere un ribasso dei dazi au- 
striaci. Lognanze intorno al servizio delle 


I lettori ricorderanno gli scandali. avrennti 
‘l'tentro San Carlo di Napoli, e # confitti 
(clio ne sorsero tra ill Municipio e l'impresario, 
® che furono non ultima causa dello seiogli- 


l'impresario del San Carlo, ‘sig. M{usella, ha 
[del Diunicipio per lo scioglimento del contratto, 


Gli è quindi rimasto .il teatro per altri tre 


Il tribunale civile © correzionale di Roma 
ha condannato il gerente del giornale la Fru- 
sta è 4 mesi di carcere, a 200 lire di multa 
(d'a liro 2400 da pagnrai allo parti. quere- 


[diffamazione contro gli studenti dello spedalo 





colo in cui asseriva che gli studenti avevano| 
‘rubato al cappellano dello spedale unà somma 





(che parlò ieri, sperando che dari. ancora ln 


Dice che il Pabblico Ministero si limitò sl 








i rignardì che gli‘ sono dovnti/;| 6 sopratatto [o di rim'assasa;aio. Altre ricerche devono far, 
'di'xion fer. coma alcuna, che attacchi la libertà 
felliriona, del Pouteltce, Nol lo abbiamo sempre} 
detto, lo'ripetiamo) è lo .ripeteremo sempre, 
‘Ma nello, steeso tompo' ci siamo, condotti e ci 
‘conduciamo riguardo) all'Italia, come sì dere 
farlo riguardo nà una pazione amica, colla 
‘quale si vogliono conservare dei rapporti di 
buona vicinariza, e ci sinmo astenmti ds ogni 
attitudine ostile ‘verno di essa e di natura tale 


altre quistioni trattarsi 

Confuta Je asserzioni del Ministero Pab- 
blico che l'Agnoletti foeso spinto ai delitto 
all'interesse, 0'dal' desiderio Îi vendotta per- 
(cià mon voleva!il' divorzio. 

‘Ad'escludero l'idea dell'intoresse Varta ri- 
‘cordate che l'Agnolotti era pronto. a lasciare 
l'aniministrazione alla moglie. 

Ta quanto poi al desiderio di vendetta verso 
la moglie, l'Agnoletti ‘non pensò mai, nep- 
‘&|pure per sogno, cha la moglie sua potesse de- 

alterare di rinoquistaro la propria libertà, 

‘@| ‘Tolgasi adunque l'ilea della vendotta; ché 

‘e potosse sussistere essa sarebbe la prova la 
più lominosa del dissesto dello facoltà intellet- 
‘tuali dall'accusato. 

L'oratore ritisuo cho l'Agnoletti foasa de- 
cino di suicidarsi. Ricorda a questo proposito 
tina frase del dottor Griffai , che l'intenzione 
dell’Aguoletti non dovà esser. quella di com- 
(mettere: un asssasinto ma nu doppio suicidi 

Prova il bisogno di confidare in questo giu 
'dîzio medico, asserendo che le parole. stesso del 
[Pubblico Ministero conducano a ciò ritenere. 

Accerna ai giudizi del dottori. Verga, Grif- 
fini è Bi, che:sono altam:nte: rispettabili , 
perclò glorie italiano , facendo specialmente 
'lbaltaze il profondo sapore che si. manifestò 
nella perizia del dott. Verga. 

Fa la storia dell'Agnoletti nella eua vita o 
mei suoi rappiati di famiglia, Parla della mo- 
‘nomania, sulci 

Trova cho la miglior giuat/fcazione dell'in- 
‘tenzione dell'accusato, stà in quel principio fi: 
losofico por ci l’Agueletti riteneva non saser 
delitto l'accidere il figlio insieuìe a. se stesso, 
‘come egli accennava nella. lettera ‘che. nel 
giorno fatale scriveva ‘alla ‘moglie. 

Ricorda il fatto di un certo Keller, che 
commiso ua delitto identicò a quello dell'A- 
[gaoletti, e venne; dichiarato non impuinbile. 

Cinchiude che l'Agnoletti non meditò;Ja 
atrage dell proprio figlio, e che quando la con- 
‘sumò esso era ‘allenato di mente, non in modo 
sssoluto, main quel grado al quale si acco: 
ntava il dott. Dif, e che dichiararono i dot- 
tori Grifini è Verga. 

Spera clio. quest’argomento consiglisrà ai 
giurati ‘un giusto verdetto; il quale dica al- 
l'Italia, che qui potè esservi nno, sventurato, 
non ua parricida. 

Riprende la parola il Pubblico, Ministero, 

Protesta di von avere svelato alcun segreto, 
(come gli venne ieri rimproverato dal difensore 
'avr. Graffagni. Rende omaggio all'ingegno è 
‘lla dottrina di esso, al quale tributa elogio 
[per avere: assunto Ia difeza dell'acousato spon- 
‘taneamento © con disuteresse, 

Si maraviglia che la difess non abbia as- 


unto informazioni dai commilitoni dell'Agno- 
Lotti, 


Citando l'autorità del Ravisia, dico che la 
‘passione può acciecare, non levare di monte; 
l'Agnoletti non essero'tin pazzo. Sostisno:es- 
"ere di poco valore le perizio dei dottori Grif. 
finì, Biffi o Verga. 

Conolude leggendo nn brano del trattato del 
prof. Gandalf, per provare l'insussistenza della 
pazzia. E 

Tn replica al pubblico ministro , prendo la 
parola l'avrucato Mosca. 

L'oratore dico éie non yuol disputare quel 
premio , a cui parve concorrere il ministero 



































‘pubblico, 
Troppo sì parlò. di questo, processo ,, esso 
‘dice 1 ‘si stampò l'atto d'accusa prima del di- 





"|baitmento n mia insaputa, o questo giovò 


all'imputato, 

Parto trattirsi! di ud processo inico negli 
[anali delle giostizia penale ,, metro altri 
delitti farono commessi uoa miuor1 di queste. 

To sarò breve, non però quanto lo avrei de- 


siderato , dovendo entrare nelle viscere della 
(causa, 


În Piemonte vigeva l'uso che il pubblico 


‘tiînistero nelle cause capitali non replicava 
(Ora tutto è: comi 

"Troppo già dissero gli egregi misi colleghi 
‘cho mi precedettoro colle loro srrioghe. Io mi 
Îimiterò a.indicarvi, © a mostrarvi , siguori 
[giurati , il metodo che dovete seguire nel ri- 
(solvere i quesiti. 











lo] Toiarocherò e aiaterò la. vossra ragione 





gio; di rapido fortuno:son tanti, o i quali 
osi poco: hanno imparato, insieme colla 
facilità dello spendere, la modestia e la 
garbaterza. 

Pocone nn altro, precetto, che vor- 
remmo tutti i genitori se lo serivessero] 
‘mel proprio salotto, per averlo sempre) 
sott'occhio: 

«Si guardino i genitori dal loder troppo i 


pitano lettere di noiosi che, se\ricevono 
risposta, oltre avervì rubato un tempo 
prezioso, ne pigliano ansa: per tornarvi a 
(seccare di meglio, oh! non doyrebb'esser 
permesso rispondere... non rispondendo? 

È aureo il consiglio che dù a chi del 
sidera una risposta di inchiudere nella 
lettera un francobollo. Ah! se si adot- 
tasi 











proprii ragazzi in presenza altrul: nè vogliano, 
per eccesso d'amor proprio, far. loro recitare) 
versi o complimenti,, reudendoli facilmente fa- 
atiioni. n 

Aurea è pure questa massima; 

* Sl seansino per quanto sî può le discus: 
rioni politiche. Guai quando ei incomincia ad 
eutrare in siffatto ginopraio!... Gli animi si 
riscallano e senza alcon pro ne nascono facll- 
mente dispetti € freddure. 

Più sotto l'autore raccomanda di non 
far mai aspettare la risposta allo lettore 
che ni ricevono. Acconsentiamo nolla mas- 
sima generale, ma vorremmo che! l'egre- 
gio Rocca ci concedente il temperamento 
‘di ‘qualche eccezione, Quando ni è soprac- 
earichi di lavoro, per esempio, e vi co- 











Così pure dovrebbero ascoltarlo quelli 
«che, essendo disoconpati,, vanno a visi- 
tare uomini di lettere od artisti » e non 
far loro perdere un tempo quasi sempre 
prezionissimo. 

E prima di finire ci piace ancora ao- 
cennare ‘& quello che l'antore scrive în- 
torno all'obbligo che hanno: gl'impiegati 
tutti d'essere pazienti e cortesi. verso.il 
‘pubblico: pregio questo che in. pareochi 
dei nostri in quasi tutti gli uffici si 
lascia desidoraro, ed al dovere corrispon- 
dente in chi va a richiederli dell'ope 
loro di non essere indiscreti e seccanti e 
tanto meno insolenti. 








L'autore sl oconpa persino. dei giusti] 


è della Guardia Nazionale e ne traccia 
in brevi parole i rispettivi debiti di odu- 
cazione. Opportunissime e belle. parole 
‘dirigo ai genitori ed ai figli; © noi le 
vorremmo veder lette ed accolte in questi 
tempi, in cul pur troppo anche le atti- 
nenzo fra padri e figliuoli lasciano molto 
‘a desiderare in fatto autorità, obbedienza, 
rispetto e valor morale. 

— Non al pubblico, ma. solamente ad 
‘una schiera d'amici si rivolge un lom- 
bardo (A. Q.), che ha. pubblicato testà 
in Milano certi versi giovanili col titolo: 
Memorie dei vecchi tempi (Luigi Pere]li 
editore, edizione fuori di commercio). 

Sono, versi fatti prima del 1848, In 
‘maggior parte politici. Hanno una certa 
facilità, negli umoristici v'è qualche ar: 
(gutezza di buon genere, ma; nel com- 
(Plesso, non hanno valore da sopranuotare | 
‘a quell'onda terribile dell'oblio che in- 
'@liiotte tutto chenon sia oltre il livello 
del medicere. 

— Pubblicazione ugualmente. privata 





è l'elegia in prosa del sig. Carlo Dossi 


zione fuori di commercio). 


nervo, originalità, doti specialissime 
l'improntare {l pensiero dentro 1a pi 


ancora nella fase del Invorlo necessari 


niera, Da questo lavoro uscirà, ne siam 


poche pagine che ne' suol precedonti pil 
voler essere Jualcuno, il non ‘ripetere 


già avato la forza, di nscir dal brano 





dai ‘buoni studi arriverà ad alta met 
Elvira è una giovanetta che, non ai 








Elvira (Milano , L. Treves editore ; edi- 


Il Dossi è serittore non volgare che hai 





rola; ora, o ci sbagliamo, egli trovasi 
a formarsi uno stile, una forma, nna ma- 


corti, un'individualità. lotteraria, spio- 
‘cata, originale e robusta, che già vediamo 
‘adombrarei, © più chiaramente in queste |quelle pagine che rigusràano i doveri 


lunghi lavori. È già un gran werito il 


belati del gregge comune: il Dossi ha 





(si spinga innanzi con forza, e sostenuto 


[sono ‘per simpatico. accordo. In quella 
prosa un po' tormentata nella sun appa= 
Ténto ed ostentata trascuranza, sentite dt 
‘quando in quando l'armonia della mm: 
laica — una nonia di trenodia — un ac 
(cordo da musiea dell'avvenire. Fa capo- 
o [lino lo scrittore di: polso. Avanti, signor 
Dossi! 

10] — Bellissimo pensiero ebbe la ditta 
‘Agnelli di straloiaro dal bel libro di Ce- 
Mare Cantà Buon senso e buon cuore tutte 





iù |civili, sociali, politici e morali del po- 
polano 6 pubblicarle sotto il titolo Il pa- 
itriola popolano (Milano, tip. Agnelli: 
prezzo cent. 40). 

Nelle pagino di Cesnro Cantù abbiamo 
pra da fare alcune riservo, c'è nem- 
‘pro qua a colà più o meno aperta qual- 
-cho secusa alla cose nuove che nol non 











(cora diciasettenne, amante riamata, pre-{ammetteremmo, che dovremmo anzi rì- 
sto sposa, ad un tratto s'estinse. Nel rac-|battere: ma c' 
‘contarne la morte, y'è una semplicità stu-|talento, 19'sue buone intenzioni, Ja sua 
diata che vi commove: il core la scritto | dottrina e il suo infaticabilo zelo. 

(ed il core di chi legge vibra all'unlo-| 





sempre jl suo cospieno 


V.B 











per formarsi vin concetto, giusto; perchè al vare le terribili conseguente dell'inondazione 
‘gombrl l'idea’ di ogai. pressione! sol’ vostro |delle terre ferraresi, facendo per ciò un caldo 

sppello alla\ilantropia del Joro contazionali. 
ammettere. 1I|Fra questi! ci è: grato rogistraro ii nome del 
Miuistero Pabblico accnsò l'Agneletti. di as-|signor Proveuzal; vice-console a Bordeaux, il 
‘sassinio. Che valgono ‘lo ezio, attribuitegli,|qualo apri nella sua cancelleria: una sottostri:| quiotante. In tali circostanze 

‘zione alio:scopo di raccogliere ovtrasmettere 
onaato colpevolo dila offerta dei sudditi del: Re: d'Italia e i doni |ci 
questo resto, non carcharemmo l'elemosina | delle: persone caritatevoli al Comitato centrale 
di soccorsi in Ferrari 


verdetto, 
L'idea del suicidio; si di 











renlmente è colpevole di parricidin? 
Se moi credessimo 





neppure delle circostanze attenuanti. 
Riepiloga lo circostanze della esistenza del- 
l'Agnoletti. 





(Gazz. 


Sappiamo che in séguito alle vive pratiche 
‘Mettiamo da ‘parto le esagerazioni , eso|fatte dal Ministero di agricoltura, industria e 





‘ci resteremo, » 





di Genova). 





vinto dal Bismark. 


La Liberté smeni 


dice, l'Agnoletti non é un vigliacco, Esso|commercio|, il: Governo ginpponcse ha accor: (tore di Francia, presso 


Sposa na gentillmme, coù la quale passa|dato ai somai italiani un permesso speciale 
per entrare nelle, provincie sericola delli 


duo anni felici. 


L'oratore chiedo di rimandare a domani la [pero, (Opinione). 





Sorivono da Roma: i, 

« Messedaglin rifiatò. il portafoglio. della 
‘strazione pubblica, Ora venne offerto al comm. 
Tabarrini, acuatore del' Regno. 








razione della legge sarelbe affilato ad una |ralo, 
Mpecialo Comissione dî notabilità politiche. 





Teri, & loglio, è partita dal porto di Goth 
burg. (Gvezia) lu. spedizione polare diretta dai|guito di don Carlos. 


resse ZE 
CORRIERE DEL MATTINO|mi Science 





Leggiamo: nel Commercio di Genova: 
«Lo ultime notizie che si lanno della costa 
d'Africa sono abbastanza cattive, e fanno pr 
hi Lr lettera del Papa. all'Antonelli decise | vedero in quest'anno un gran difetto di olii e 
ti iftuistero di presentare al. Parlamento la|mandorle di palma. per l'Europa. Gl'indigeni 
Jogiò sulle corporazioni religione della. pro-|innno rotte le relazioni col Goverao ingles 
vincia di Roms sulle stesse basi, di quella|o chiusa tutta le vie, di modo cho nessun pro-|proces 
Toll'incomeramento fatta da Rattazzi. Lo pre-|dotto può più arrivare shî mercati del lito. 


 D'ordinarlo quando i neri 


rascello della noatra marina 
da‘guerra sig. Parent. (Z4.), 





Un triste fatto ebbe 





terreno. 








Agnoletti. 


‘« Pel conventi atraniori si provvederà con|tale determinazione, vi peraistono par parccchi|Cifcostanzo attenuanti. 


uma legge speciale. » 


‘an; questa volta l'irritazione. essondo for- 
n. tissima da una parte e. dall'altra, sembra 

Sappiamo; che; Ju segato a. proposta del|cosa protatile che Ia rottata attuale sarà di 
ministro della: guerra; S; AT. ha fitimato un|iunga, durata, ©. perciò l'importazione. 0 -il 
decreto col quale la città di Parma cessa |commercio di Europa no sentiranuo gli. ef- 


dall'essere. considerata como piazza. forte dell tetti. » 





Regno, 0. cessano, per conseguenza di è 
sero soggetto a servitù. militari. le, proprietà 
foudiaria presso la detta piazza nei limiti 
delle leggi iu vigore. (Zlalia militare). 


Il Corriere dell'Uvibria snnonria che il 


Ministero della guerra La quasi deoiso lo sta-| questa trattativ 
bilimouto dalla muova fabbrica d'armi da cri-|rato, crediamo 


IL TRATTATO DI SGOMBERO. 

La Fatrie cl reca Î seguenti ragguagli sto- 
tici sulle negoziazioni preliminari per il tr 
a tato di agomber 

‘ Checché ne pensi il paeso dei risultati! di 
0 per quanto no sin acco: 








pere che ness 


rente. 





ono no ela tanto 


get al di ‘qua dell'Appennino , in vioinanza | desolato quanto il sig. Thiers. Diffatti, il pre: gli altri crimini. 


di Temi. 


sidente della Repubblica 
2 ‘ardeuto patriotismo in questo gravissimo af- 





ra. agito! col. più 


L'Tihifà Cattolica rinsanmo nel ‘modo. 6% |fare, Due mesì fe, quando ebbero principio le | Cottè: 


auitnto È motivi clio indussoro l'arcivescovo di | prime trattative, il sig. Thiers aveva propo: 
‘apoli & preadero parte attiva. allo elezioni [ato un! accomodamento salle basi seguonti: 
Pagamento rapido, acalare, a breva scadenza, 
x TI cardinalo arcivescovo di Napoli non po:|o agonbero fotale. dei dipartimenti cocupati 
teva n mono di scrivere la ima circolare sulle | dopo sin primo pagamento e contro garan 
elezioni del muovo Manicipio. Imperoschè l'an-| finanziaria. Lo sgombero doveva cominciare 
tico Consiglio avea commesso le peggiori ini-|in settembre, continuare in ottobre, novembre, 
quita. Avea proibito che, puasrudo! Gesù În|e giungere sl mo termine verso la metà del 
1674 al più tardi, 
=Il principo di Bismark aveva pure accettate 
nello il menoimo seguo, — Aven tolto a' par-|queste condizioni ia principi 
rochi di Napoli quel supplemento di congrua |ne mostravano a ginsto titolo soddisfatti. Ma 
cho da tanto fempo percepivano, ed era loro|n pico & poco il sig. di Bimerk, vedendo che 
‘necessario per vivere, — Aveva cacciato dal|si ora disposti a pagare, mentre Îa situazione 
assisterano. alle! politica s'andava ingarbugliando, venne fuori 
Jeo-| di gettarsi nel canslo| Michelotti, ma son poté 
‘mandare ad effetto il suo proponimento perchè 
fa tosto condotto alla Questura, ‘Si crede de- 





asunicipali: 


Sacramento per le vie della città, portato in 
viatico ai moribondi, se ne desse. col ‘campa- 








Camposanto i religioni ci 


pompe funebri, mettendo in loro veco « preti | manifestando delle pretese sempre p 


‘poco esemplari; » come li chiama la Perseve:[nine. 
ranza, a 





«Il !Thiers tentava schermiraî con molta ga-| 


Pret, Agnoletti? 





La Corte 





gliendo. le conclusioni 





A glinvdià; ma n tutte le.suo ragioni, Dismark|mente. 


1 rappresentanti dell'Italia all’estero sì mo-|rispondora: 
i Ma ni conosco benissimo; da quali inten: 





atrano pie essi solleciti dl concorrere a sole= 







Notizie Commerciali 


BANCA ITALO-SVIZZERA 
IN GENOVA. 

SI ricorda ai signori, Azionisti, chie a [1 nom 
tenore dell'arilcolo 5 degli Statuti, il 
‘rarsamento del 40/05 Decimo d 
fettuanii con lire cinquanta per Azione 
il'giono 10 luglio 1872. nd 

ln Genova presso la Banca Italo-|" Leg; 
Sviszen Igoto, IL prezzo 
In Milano ‘presso i 
‘è Comp. 
Ja Torlno presso l signori 








Mel prezzi. 


Fibasso. 










contratta 





mitniera che le contrattazioni 
‘setapre più limitate: Lo. 
na sono quasi nulle, 
panta 








‘tro porto. 
La contrattazioni della settimana! si ri- it 
ducono in tutto a ascchi (500. Rio natu: |pagata L. 70 5 
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Lo contrattazioni della settimana’ fu- 
zono quasi nulle. 

Cuoia. — Non possiamo che 
oontinuaimente ‘atticol 
‘alovati che ni inantengono nel Tuoghi di |di ox 
Origine contribuiscono a mani 
dio da noi dei cori sccataivi. Fino! 
os cl pervenza dalla Plata del rivamso 
‘on è sperabilo che 1 prezsi da noi de: 
elinino. 

II deposito da ci. è sempre scarso 

Lo nerve eziandio n giustificare le e-|pi 
domando del possessori; 
Ta merce 
dente, tuttavolta non venne ce| 






















LI popo 











Deposito al 1° giugno 
Arrivi nel mes ; 


Sortiti nol mese n 

Deposito al 1° corrente i 

le 2 fanno, non compresi {fardi 
N, 199,000 

Olio il'oliva; — Le qualità nopr 

bond Te sole ché manteagono a’ palma 






270, coutro quintali 
joca nell'anno noorso. 


io Assoluta cal 
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fi dettgiio fu 

rc |tivo od ottenne ll fevore di cit. 85. n 
50 la più; Iaetando IL mercato 
Qualita mera. ceo 
i rerno praticato ia q 

Tu di Es 10 ti quintale per 
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Quanto alle altre qualità’ sono; deboli 


‘di L. 118, men 
Iualità della Sardagna 

[oferta n prezzo minore, 
fucili compratori. 





Le contrattazioni nella settimana fu- 
lrono quasi molle ‘o uscesaro in. tutto 
170. 





Guenta settimane. conti 
e eglito consamo. fu 
fnobarili ‘e 1. 79/80/10 





Îl [casto per dettaglio. 
Per carichi di caricazione in luglio si 
feco L 49 50 e per agosto L. dd: 

porto altro carico con casse 


— Cobtrariamente n, quanto 
,—Si vendettero nella | succede aui ragdi mercati della i: 
settimana fecci 040 Avana tipo 13 a 19 |ed [nghilterca cli 






‘sontinuano a seguate 
"l'nostr to al 
miglioria di, 











50 per quello da Odessa 








no. pure alquanto, ate 








dc 47 marca B, fuori 


1 pregi da pol sumentaron indizi || Fieno n 
mento di L, ©. 


N. 119,908 
30,040 
300! 
18,012 











re. non fiano luogo | Berdizaaka 1981194 


00. a l''angaro& duro 1391128 a 33 fr 








la ala alquanto scosso, poichè a Parigi 
5 luglio la farine. tatto erano in grando 
‘aumento, è le 8 marche dopo essere 1n- 
lite n mezzo a 73.30, alle 4 poro. rag.| 

iungerano il prezzo di 74:50. Ed invero | 






Jeora che colà come da poi. si rivelì Ja 
raggine, cho tanto, danno resò ni nostri 
ngrlcoltori. 
Londra 6 Liverpool (4 luglio) in ri 
‘basso, ed in ribasso pure New-York 
‘A Marsiglia (4 laglio) mereato calmo, 
con vendita di 0,000 ettolitri. di cui 900 
19.50; 500. Inkn A. 
201f 125/110 a 37 25; 3200) Richelle rosse 
130/226 a 38 fr, per gli ultimi quattro 
‘mesi dell'anno; 3200Tuzello Orano 1281124 
‘28 pure per i 4 suddetti mesi; e 1000) 
il tutto 

















per 200 litri, so. 1 p. 010, 


MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza) 

5 luglio. — Mercato animatinsimo, tutti 

i pressi in tendenza dì rialzo. 

400 ott. Frumeoto 1*g.L. 33/30 a 31:10! 








20,» Sogala ‘18,50 a 18.50) 
80 n Meliga n 22/85 a 92 60] 
90. Vitalli da L. 328/a 172 50 caduno. 








MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza) 

6ilaglio, — Mercato asimato , grande 
‘atiméto la Vitti 1 generi specialmente | 
el frumento. 

Frumeoto1*4: L. 3 25 a 31-74 
n Segal © 1849017 3) 
74 n Meliga n 23.00 #2 


MERCATO DI SAVIGLIANO, 

dei cereali cenduti in questa città 
dal 1° al è lugli 

5850 a 93.00) 













Pres 




















Granotureo nl 472088 
Segala m 31846 21797 
Riso nostrano —. n 33 50 a 21 dé] 
Vino da L. 28 a 22 l'ettolitro. 
Legna forte per miria 1.0 99.a 0.90 
Idem dolco * n025a 018! 
m 0/65/8060! 
Paglia n n0608 088 





Dopo la dichiarazione dei 
tirare nella sala l'Agnoletti. 
L'apcusato è pallido, ima si mostra ‘indie. 


l'acensato ai lavori forsati a vit 

Letta la seutenza, l'accusato volta, indifo- 

‘midi tutti so| entemente le apalle, © si ritira; TI. pubblico 
‘non mostra contegno catile alla sentenza. 











la Corte di Berlino. 





Lo atesso foglio dice priva di fondamento la 
notizia data da un giornale parigino, che cioé 
la Autorità spagnuolo avrebbero; fatto fucilare 
do mobili Brettoni eutrati în Japagna col se- 


Jnogo ieri l'altro 


Besancon, dal lato di Pontarlier: duo pattu- 
‘glie di doganieri, scambiandosi n vicenda per|CeU® fnanzo Perazzi parti deri sera per 
‘contrabbandieri; fecero foco l'una contro l'al: Firenze; assicurasi che nulla fa deciso 
‘tra, Insciando un morto e parecchi feriti sul|dal Consiglio dei ministri cirea la no» 





PROCESSO AGNOLETTI. 
ori (6 luglio) ebbe il ‘sno scioglimento il 


I giurati dichinrarano l'Agnoletti colpevole 
‘con premeditazione, esclusero completamente 
‘appigliano ‘a |la pazzia, ammisero a maggioranza di voti le 








Il Cancelliero rileggo il verdetto dei giu- 
tati. Alla terza risposta no, l'accusato passa [desce, Soggiunge ‘che il nuovo codico 
Ia: mano sal collo; accomodatdosi il salino. 

P. M, Domando la parola. 

‘Agnoletti inorociechia le bracela sul! petto 

immobile lo ascolta parlare. 

P. M. domando pell'accusato i ‘lavori for-|Banca di Parigi, per un prestito di 40 
ati & vita, la perdita dei diritti civile dele [Dillon di franchi allo stesso. condizioni 
patria potetà, il risarcimento dello ‘apcso! dei di, tito le aliro operazioni fatte attu 
procesxo, il: pagamento delle multe che csigono 


Pres. Cha dico la difesa? 
Graffagni. Si rimette ‘alla giustizia della 


‘Acc. Rispetto il verdetto dei misi giudici, 
me ia amis coscienza mi dice che son doppia- 
mente disgraziato. (Sisto, pol si ritira); 
ritira per deliberare. 

Lia Corte rientra alle 3:914; si da lettura Te 
della sentenza, colla quale, la Corte, ncco- 


del P. M. 











CRONACA NERA 
n. Vincenzo, d'aani 77, teutava eri nera [Al Tilera, I rapporti di Thlera col. ma- 























‘auche nel vo-{raziona at. reci 
"tro interesse, noi: dubbiamo restare in Fran- 


iurati si fa en: 








Pressi dei generi 
com pagamento în biglietti di Danica: 











nulla d'interessante a notare, 





— B. Autoulo stamattina. vinto dalla dispe- 
a sul ponte in ferro sul Po e 
ettava nel fiume col proposito di 


ma il barcainolo Peirano chie non manca 











‘Ed il Thiers, dopo aver lottato invano, fu [uni di far beus ai disgraziati, correva in suo 


aiuto: riusciva a trarlo a salvamento. 
— Jorl' verso le 10 ant. venne. uccidonta) 


la voce corsa della |ments fnvestito da una vettura cittadina il 


dimissione del siguor Gontant-Biron, ambassia-|gioriuetto Sartoris Giuseppe, di anni 7, fn 
piazza Carlo Felice, riportando una contasione 

alla gamba destra. 

— (Gli arrestati furono 10 fra cui 6 donne. 





DISPACCIO. PARTICOLARE 
della Gassetta Pimmontero 


Bpadito ‘da ROMA 7 luglio ore:10.15/ant, 
‘Ricevuto a TORINO ore 11 30. 


se| IL segretario generato del Ministero] 





mina del ministro d'istruzione pubblici 
L'Opinione. smentisce la voce che Ni 


gra abbia fatto rimostranze al Governo 
francese, per la sua tolleranza verso i 
carlisti 








DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 6 luglio: 
Camera dei Comuni. — Enfield, rispon: 
‘dendo a Cochrane, circa le capltolazioni 
coll’Egitto, disse che il ritardo di'quelle 
Fiforme è' dovuto alla guerra iranco-te- 





redatto a Contantinopoli, sarà pronto fra 
soi: mesi. 

Ma:lind, 5 luglio 

Tl ‘Tesoro firmò una convenzione colla 








[mente dalla Banca. 

Una banda fermò il corriere presso 
Lerida ‘e bruciò la corrispondenza uffi 
ciale 

Una numerosa riunlono di repubblicani 
‘approvo la proposta di. partecipare alle 
zioni, 

Una riunione dell'ex-maggioranza delle 
Cortes approvò ad unanimità un manifo- 
sto di D'Ayala dichiarando di. accettare 
la lotta elettorale. 








Lt 
Aasicarasi che la relazioi 





» sondama | trattato colla Germania, constati. che il 


[Governo, malgrado; gli ‘aforzi persistenti, 
non potè ottenere di più dalla Germania. 
Il trattato si discaterà lunedì. La sua) 
‘approvazione non è dubbia, 

Mao-Mahon passò la serata ieri in casal 


reselallo sono assai amichevoli. 
Parigi, 6 luglio. 
Una nota del Journal officiel annunzia 
the il Governo prese delle misure affin- 


— O. Giuseppa, d'anni 28, fentesco in uns [chè le troppe tedesche non alloggino in 
Emanuele Filiberto, ieri [nessuna parte presso gli abitanti. Sog: 





























n Gredito Milano 






































[Cambio su Parigi 10818 














‘font leali. vol'alote animato, ma ‘la’ Camera mentre tirava. una: funicella ds un' balcone|giange:chs 1l Governo si aforzerà di ab- 
nom: più dalla vostra parta; ma il paese non [perdava l'equilibrio © cadors mello sottoposta 
‘è più diporto. nd sppoggiarri come prima ; pinza: La povarina trovaai ora in pericolo di 
ma le aspirazioni sempre più violenti del ra-|vita all'ospedale Mauriziano. 

(dicalismo si manifestano ‘con un’sudacia 


Mreviàro l'oconpazione’ col merzo di' come 
blanzion! Ananziarlo autorizzate dal trat- 
Nuova- York, 6 luglio, 

Ryan:0)24 Alibustiorì della Fannie fu 
‘birono da Cuba, e'giamsero a Nassau. 
1 morti. per colpì. di sole. ancesero a 
{200 sopra, milo. (colpiti. Là mortalità 
(colpi apeelsimente i ragazzi. In altre 


olttà Ja mortalità fa puro‘grande. 11 caldo 
è diminuito. È Sa 





Vorsatilleo, 10 /Hegiic 
L'Assemblea approvo senza. discussione 
{l trattato colla Germania ad unanfaaltà, 
Îmeno 3.0.4 voti. è 
Pest, 6 logo. 

Il risultato delle ‘elezioni’ finoma. dii: 
222 deakisti, 125:dell'oppoeizione; I d8@n, 
isti guadagnarono 27 collegi. 


FATTI DIVERSI 


I glolelli della ex-imperaisice” 
Eugenia, — Da una. corrispondenzm delli 
Temps del'1° luglio rileviamo: 1 

Si sa che i giolelli delimperatrica ‘erandre + 
posti da alcuni mesi presto nn. giejellfero dii 
Londra in vista d'uus prossima reridità; questa» 
vendita La avato;Juogo lane@ì scorso, al'pul- 
blico incanto , net solito localo di Ohristte, TL: 
[pubblico accorso era sani numeréso 0 distinto,;* 
‘Molta ‘signore. averano_nffrontuto Ja: caldura: 
soffocante della. mala per vedere: i magniftii 
‘diamanti’ che doravazo essere venduti, e dei: 
‘quali conosesvano 1a: provenienza; sebbene non 
foeso indicata nel catalogo, Tl'prerzo totale 
(ella vendita ;, concernente 183: oggetti fra) 
‘quali vi erano) dei parazolo 0 dei ventagli, 
fa toccato la aomma. di 1;220;000 franchi, 
La fame in Persia. — Lu cirorti». 
‘oontins ‘a produrre terribili risultati ‘in 
Peraia, 

Secondo una corrispondenza: di Tifa pab- 
licata dal Globe, la fimo fa diventare sn- 
tropofagi quel popoli; 

A Flomatard (città persiana); duo dono a- 
Îutato da sette altre persone rubsrono re! ra-. 
(guzzi 6 li mangiarono. 

Quei cannibali farono arrestati; porquisiti, 
‘i trovò sopra di cosi lo casa dei raguazi; 
TI Gran Visir'condavnò quello donne ad se- 


feto appiccato. ed i loro complici ‘a morir;dt 
fame. 


Otto giorni dopo sì trovarono quel: misera» 
bili morti nella loro prigione, 


ni inno di essi’ nvevano, mangiati ii die 


La famo numenta sempro. A ‘ébéran nom 
vi he più bestiame; si mangiarono _perfino:lo; 
beatio da some, conicohè "l'approvigionamento 
della capitale rissce ognoe più diffeito, 
amino Gi ‘gerente. 


LOTTO FUMBLICO. 
Estrazione dsl 6 luglio 1879, 
Torino — 3—38—29— 7— ® 
Roma —51 — 2 — 895 — 76 — 29 
Firenze — 49 — 89 — 52 — dl — 59 
Milano —18 — 789 — 51 — ®— 7 
Napoli — 50 — 47 — 68 — 80 — 72 
‘Palermo — 50 — 63 — 18 — 84 —.70 
Venezia — 48 — 54 — 39 — 17—28 






































MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. | Fravola breve lettera a 10530; danaro | Presiito Nazionale -st— s— 
Bolltino settimanale. Obblig. Tabacchi 310 = sI0— 
a lugo sita cauda sd ita lottara 27 40, dinaro| Azioni Tobiochî -T9i = 238—= 
cominciò a conoscere l'esito dell nuoro|t7 ® Banca Nazionle -_——  —1_ 
Pi dOi notte dato de uiore|| Mareaghi da 21/59/a21 dl. Baoca Toscana 169 — 16@—= 
iccolto dei grani, che disgraziatamen psc 
può dire cattivissimo, poichè i grani | Sconto B per 010. i e — 
auovi ia generale sì presetuno scar n mu mia 
Holla mistura © nel bart trovanti | ‘Borsa di atilamo = O luglio, [BO Mia — test 
molte spice: vuote; e il poro che ai rac- Corsì' del mattino, si e 
Goglie è magno e leglero, per cal. Bn manata Taliaaa ont, 18 Parigi, 5 6 
ocio nooo la ila iesdi | pill Sopra orrsoner 3898) need rase! | CSsosi cina 
e 8— |Reodita Ialiama —654 6640 
‘mercato fu quindi animatissimo, i pressi di 
rialzarooo straordionriamente è numerone ||” "Anema —— (F.Lombardo-Veneto 475 — 
(ed icoporanti furoo le) transazioni nei | Azioni Banca nazionale | ‘9985 — [ObIIE: idem mo_ 
fran mridicuali e sel grani estars,|--» Basa Lombarda si nr fn 5 
Hagod in aorto, Tati gli ail geiari|- > Fesca Veneta 262 [0MOL fee. Vite ma, 200.50 
sostennero relativamente con ‘assai cor Basca di Torizo 891 — [OMO terr, Merid | 207— 


2 [cambio subita = 7014 
|Ored. mobil. fravoese 476° 
'OBbI, regia Tabacchi 











Azioni regia Tabacchi 708 — T0$= 
Grano vecchio ‘quint, L, 87 — a 4150 Ttalo-Germanica Prestito ss s00 
Td muovo n Buooa Lavori pub. ——— |Aggio dell'ro sue at 
Mella “© n Boca di crd, immot, —2— |Loudrnarita dî 290 
Sogula vischia Bhsco Sete Lamb, — = |Banex Francoselul} ——  ——= 
Risone schicuia Regia Tab 790 = |Comolidati tgiem | sessi 02906 
Ri ” Farronie Meridionali! 40 = ||» cipone staccato. 
Arena È Pere, Romano == PO 
Il tatto per quint. netto e fuori dazio, | Obbl Ferr, Meridionali n pr 
Ferr, Romane 2 |motitire 29010 
FERROVIA Moric Farr: Sordo 222 50 |Lombardo 208 80 
chil. 21. (0-0) Regia Tabacchi 513 — |Amatriack i 
toe *» Beni Demaniali 501 — |Banca Nazionale sO 
PRODOTTI ®  Roolesigatiche 85.90 |Napoleoni d'oro sn 
Ts "4 fitemete  —— [Oumnblodi Loodm MM @ 
Mese” di giigav 7 2iNBTL, SISSE RI] | n Credito Foodiario —— |Reodita austria. 71.80 
Hd.“ 1570 n 2875510] Baal firsorie Meridieaali 595 — | 10 incanta CEI 
Cambi sopra Frazola È vista 108 10 der 
Ta più in giugno 1878 n 7,781 20] = Loadra a tro mesì HERO 
®= Francoforte a tre mesl 20634, 
Dal 1 geno.al 90 giug. 1572,» 173,609/75]_® Vienna a tre musi 
ld. la. 1671 n 187024 55] 1 prada 206, 
ficonto 5 par 010, 
In più nel 1872 n 15,598 .20 Londra, 5 8 
Firenze, 5 6  |Contotidate:taglasa sezie 
Borsa di Genova. — 6 luilio. | aundita 5/09 72.20.25 12/21 26 | R*odlta Italia ci 
La Rendita da’ 12.20. ‘Oro lettera n 21/59] Bpaganole ‘2938 
Ii altri valori non oftono i | Londea lettera 220 g7isp| Tare SUE 





108 30 Nuova Fork, 6. — oro 118/518, 
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albo (oro 8.119) — La diam. 
Fiastioa. compagnia Gusti 
Capella roppresaitorà: 
La preghicra dei naufraghi. 


Da ‘affittare al I° ottobre 
da via Arsenale, N. SE 
APPARTAMENTO. D'ANGOLO 
al'utio piano, comporto: di _10| 
Soon id casina e sorte 
Pie PNE STEGL 


Da affittare al (° luglio 
Un bellisiimo alloggio di 10 
membri e die soppalchi a ° piano; 

















ne ed gequa' potabile; Corso Sie: 
fari vi 


a 
era all'atto del 
Sia Meccanti 1, 1° pia: 
Alloggio fio comisatene 
Be Si cano 


Dirigerai Corso S. Massimo, 
dall portiere. 


‘Alloggi 


maso; N: 7. 


Im Rivoli 


Da ftt cina milita on 
lardino; far. capo. in ‘Torino dal 
Sort paio, via. SU Dalmazio, N JT, 
fi Rivoli; vie Antonle]i, 1." 2564 


CASA sorto re 


Drkeuto Fuatico e orto 
‘ltoni e campi , da vendere 
tatienta ed giornate, sullo 








1,3 
‘ass 























STATO gi Sade di o Buglio 
Da vendere 









dito, cat 
dela compl 
dari di cea, pari a gior 
ele tntitive rivolge 
sco de moto Bogline in Torino. 
Sia Mirto me 80 17 ESS6 


VENDITA VOLONTARIA 


di tenimenti è cascine di buona 
ca 












Competente: mancia 
a chi avesse trevato on medaglione 
co, smarritoni dalla 





A censo vitalizio 
Una cascina di giornate 150 tra 
prati? campi. vigve e boschi, ua 
radio Tairicto lie con gir: 


Uta cane) centro di Torino del 
reddito di L. 1900, 

‘Da vondero. Usa cascina di 
ira Gb cin sta sang; 

tace {I Feddito nto del 
dif 0j0 novo. 

Dirigtsi dal sig. BOSIO Fra 
ceo, ia 8, Agottino, de "2076 


AVVISO. 


i 
i 
DES 
Me 

Na 

Mu 
E neagio 
io 
Da 

















CHIRURGIA, ORTOPEDIA 


Ciiti erniari, bendaggi, calze e- 
Justiche, ogni sorta di ‘apparec: 
chi in gomma elustica © cristallo. 

Dal chirurgo ROTA, 
pinxxa Carlo Felice, N:/7, Torino, 





SCIROFPO) FERRUGINOSO 
nttrodo dir nltraio 


Lo sito liquido & quello 
di cui i ferro 
facilmente. senzo al 


Ed 
Di ue 

fia iter d'Araneta 
sr 


Ge anare ai volverstmezio 
Spreziato per la Guari 
deli dl rim 

toni pense 

st 

Fibra 
‘308 url 

9: Mono, 
tico, Fenmanam Cor: 


Macchina a cucire 
lore per Ol: L. 65) 


Dirige al Fiorita i faccia al 
alfa Londra, via di Po, Toriso, 












Per ll'allevamienta! 
188 


residuo, chhe potrà risultare dovuto a saldo. 


Antoni 








PIAZZA 8, CARLO. 
Situazione delli 30 giugno 4872 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA D' CARLO ORI 
MILANO, 2, PIAZZA BELGIOJOSO. 


‘Sono)rinperte le soscrizioni per l'importazione di Cartoni Seme-Bachi delle migliori località del. Giappone, 
‘All'atto della sottoscrizione si versano I, 43 entro luglio altre lire quattro, e all'epoca della consegna il 


Per il programma e le sottoscrizioni dirigersi alla Sede dell’Associazione presso il Ir Carlo Orio. 
Milano, 2, Piazza Belgiojoso; oppure presso la Banca Isa Zaccaria, 
pure in Milano, e la Banca Rratelli Nigra, iu Torino. 


BANCA. DI TORINO 


ta con RL Deeréto 6 luglio 1871 

















Capitale Azioni N. 40,000 di L;/500 nominate 
Conto 'Agionisti 5 decimi 





Cassa contanti 





Portafoglio i; ; 11/1: 
Anticipazioni ropra depositi di Fosdi pubblici e Valo 
Conto Valori Atto 





Gorrispondenti Diversi |: : 
Accottanioni per ef a pagare 
Obbligazioni ‘a scadenza fata 
Spese di primo impianto 
Speso Generali . © > . 
Gonto Imposte ‘ i i: il: 
Conto Intereast i : | (1! 
Conto Dividendi 1 |; i: 
Utili lordi al (90 giugno | © 
Diversi... 3 
Conto Riserva i; 1/1 








Sl Contatile V. Brano. 


La Banca sconta effetti e fa fintici 
Rilascia lettera di credito per l'Italia e per l'Estero. 
Apre crediti. gu 

Riceve titoli ‘in cuntodia medi 
Riceve somme ln conto corre 
Ta Basca incl 











Per deliberazione del Consiglio di Amminisi 





blica Generalo degli 
Commercio in Vercelli. 
ed hanno voto tatti i possessori. di 
i di cinque voti per le 





‘A senso dell'art, 20 dello Statuto i p 








1m0 20, è loro ne sar rilsaciato 10 scontrino. nec 
[casso all'Assemblea. 





ble. 





Ordine del giorno: 
1. Relazione delle operazioni a tutto giugno ultimo; 

2. Deliberazione cirea l'impianto di suocursali. od agenti 
. Surrogazicne di amministratori dimi 

Veroelli, 3 luglio 1872. 

one 



































[avre Totale. 


LIQUIDAZIONE 
tai 
essendo uitimata, Je seguenti Azioni non ico! 








Totale per Azione 


‘titoli muniti dei ria 





nono pagnbii a vinta 
FForico, tia Bosio, 

















‘a Veruare sopra 40 mila Azioni 
Conto Azlonisti Versamenti sopra 20,000 nuoe Azioni 





i iaduntriali: 


bligazioni e Valori; aduateiali 
Conti Correnti Diversì 0: » «Le 


TOTALE Li . 


tit dh polize di carico n condizioni di 


Banca Agricola Commerciale di Vercelli 


one ‘a convornta per 
il'giorno le oro ‘è pomeridiane, l'Asse 
Sa Generale degli Azionisti nelle sale dell Casino di 


1 morosi del pagamento del quinto decimo non. possono interrenire 
lA: 


Il Direttore SAMPOY 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


Stato: sommario dell'Attivo e del Passivo al 30 giugno 1872 


‘Pubblicato a termini dell'art. 14 dello Statuto Soetole 





ATTIVO PASSIVO, 
Capitale effettivamente vermato .. , IL È 8,000,000) n 
Cassa continti . . . + + « « + n 2,230,585/98 È 
Portafoglio; . <<: . . . n 8,0197520 ni 
‘Anticipazioni au deposito di (ondi pub- 

dici è valori industriali . . + + n 4,5205860! n ” 
[Gonto valori di proprietà . . . . n15,908,601 85 ni 
Magazzini generali (Docks) di Torino 2,521,576 02 n 
Conti correnti diversi... . . m 7,024,020 42 26,009,000 28 

;$| Doposito di titeli a cauzione e volontari» 257,500 n ‘257,800 » 
Valore dei mobili esistenti | >. . n 14,609 n È 
pese di ordinaria Amministrazione. 1» 41,964 82 n 
Tatoressi, Risconti, Imposte . n 491,742 91 n 
Opzione alle 20jtì Azioni da rimettersi 

in clfcolazione : . - o ni 9,154,90729) 
|Riuconto Poriafoglioni 31 dicembre 1871 ” 107,009, 35 
‘Dividendo 1871 da diatribuirai al 1° lu- 

Rn ora n 1,980,000. n 
Perdite oventuali a calcolo. . . n n 420,000 n 
Fondo di riserva . . . . .. n n 681,750) n 
Utili generali al Wigiugno ; | . n n 1,345,095 2A 





LL 41,000,042 16 4),400,502 10 
e_N 


Società del Ponte Carlo Alberto a Casale 


ori Azionisti gono avvisati che la liquidazione, della. Societi 
‘ammorifzeate, 


N. 311, 328, 359, 362, 304, 560, 611, 626, 696, 691 
(sorio pagabili nella somma di... |» Fr. 150 — 
‘più por interessi -/“/(.0/. co; >. » 68 45 


Spetta inoltre n caduna dille Azioni di godimento ha ‘somma di 
fraihi 57.50 per saldo della liquidazione e coatto rimessione dal 
i vagia atedut, compresori quello a prime 


i pon ancora ammordizate, quanto quell di godimento 
Barbaroux padre © figilo; 
ZA 





LUDOVICO MONTU’ 


ha trasferto il suo magazzeno 


PIANMNO:FORTI 


in via Cernaja, 2, accanto allo sbocco di via Bottero. 


ue azioni; 
ie proprle, e di 
HEI einquo per quelle, che rappreseoti la qualità di mandatario. 
ri di asioni. potranno 
tutte il deposito n cominziare dal giorno 18 correute sino a” intto 
tto "pet 1 















ati 
‘00 pe 
SI 
per 











816 45) 


'ad'olire. 


DARE 





14,339 65 
1,027,056 01 


10,888? 





59,0 
391728 48 
(o) 


8000» 





#6,660,115 22 








II Direttore Gernerale 
A. PARIANI. 


ji sopra depositi di food pubblici e valori industriali. 


1: 0100 ul oro valore al corno. 
0. 


lepondendo l'inter 
gta da ae 





\DITA VOLONTARIA 
l'asta pibblica 
(1° Pubbl.) 


Il sottoscritto, richiesto dal pro: 
rietario, sig. Falchero. Giovani 
latista, alle! ore 10. aotimeridiane 





D 
[condizioni apparenti dall'avrivo di 
ita in data d'oggi. 


‘Torino, 28 giugno 1572 
[gbko ——Vaccarino not. Pietro. 





ossa INCANTO, 
in segiitto) al anunento di resto, 
(2% Pubbl.) | 


lo seguito ad numento dell sesto 






[di/L.-1230, fatto dal'ignor Galdi 
Giulio, retidente ‘in Omegna, con| 
verbale 23 giugno 1572 al prezzo 


‘7980, per 11 quale furono de-| 
i con mentenga. del tribunale 
‘di Pallanza $ stesso mese nl 





di Le 
i 





nivi 
signor Caletti Santino di Gionnui, 
residente in Omegna, li stabili sd 
ontanza. del signor notaio) Carlo] 












Betsaro fu Giovazni ,, pure resi. 
în Omegoa, aubistati Jo odio 
ucciatori , res 





Di 
a 
sa 
a 
a 
Me Ln 
reno 
pegno 
Re ene 
Psa Sirio 
Mpa cre a 
RR 
SR e 
leria di detto tribunale, che nello 
ei n 
ran 
area mean 
IO 
ERA Getto 
































il disposto dall'art 664 del codice 
(di procedura civile: 








Roi AVIS 


(2 Pabbi) 


Le notatresoussigni de reidenca 
‘a Donnas & cea fn commie par le) 
tribuna civil d'Aoste, comme par 
Ho det du dis-hult mat der 
revient lo publio qua, l'inotanea 
de Jean Baptiste, Florre et: Paul 
Fai Pu), Cone risidant 
în en dele. qu: 
ra de abita 
fo lf song hei, er 
four dieciie dual pico procio 
Le mou iure da. mati, procetà 
ar l dit potaire et dai ine cha: 
re na premier diago. de 

























‘ici ) ruò Neat 
Ri la vente “volontaire 


otte cetra Rn 
noe propre de torta 
i dont es contnt son 
osi 
dit ia co 
Manta e eron Antoine Def: 
Gora le godo rotta Cirone 
fate è pira sei mata 
RE IO emer mini 
Made spun tc va 
ihre serie te Bava fa te 
fe rate mille troie cont ingdica 






















Hives, 6 più I. l'espert geome 
ire Pere Facidque et le pare 
ra fait otro es maia ‘ee. dita 





[adiministrateure aniatts du sousi: 
[iné, le tout sos les autres" bases 

‘gonsitione dont ‘au maniferte| 
snchére, 








2065) 


‘Pont-St-Maytio, 18 juin 1872, 
Pierro B.wl Porié potaire, 


, € la Banca Plo Cozzi e ©.; 


E 





Brorcizio, 
mM 


1Ròp. 





2698, | AYVISO D'INCANTO 
per nipione cea. dé alcune dette 
‘gr por incomidi diialone, 
i ua corpo di ca in. Torino 
con cortile ‘4 andito. di porta 
‘iti; di nre 2,00, bella Fegione I 
Nibaldo, distrelto. parrocchiale. di 
Porzo di Strada 
meri*10 0.11, e/con” parte del iu: 
Mero 19) della sezione (rt della 
ohppa, fra le: cosnsore di Michele 
otto è di Giovanna Gino mos 
acchi a Teraate, dell'asvaeato Ds: 
ae Derichlie dsl Roo 
ino a povente, delli Rosso e Gino 
‘0 ‘dell'andito” comuse. A notte, 
Compreso nell'eredità' dat" fu Gio: 






























canto, ad inatanza del condi. 
sta Olazia, Giumppe fu Ber: 
o, ammesso alla gratuita clien: 
tela con decreto 16) ottobre. 167 
INvrà luogo lo una sila di 
tribunale cîsila 11/19 










se quel giorno 
‘mandava. rintovare 
el 18 luglio prossimo; 





pie atabileado Vl. prelero n 

Arerio medesimo delle chero del 

fradicio di iviaion. a panico al 

attodi stazioni ngunto EoiCom. 

prese quelle della perizia Broseit 
Vel. Baidioli po 








ratore Antoolo Elippo gal- 
lesa Anggio di Ortavaao (Al 
Hel Minintro di grazia e iiogtiia] 
venne autorizzato a far eosguiro ie 
ubicazione della" ai iui dere 
diretta hd ottenare la incolta ai 
Assumere: lo, cambio del proprio 
ogoonne quello di Gallerdat. 

che 1 deduce a pubbl not 
feste decreto 15 novembre 1a fe 








l'ordinamento ‘dello. stato civi 
invitando chiungua abbia Interesse 











feti ubi dal ct nl 
Sta 

Prato a: Ferdinando, 
ACCETTAZIONE DERE 

con deep dincentaniai È 
geo 


fa 
‘ Gamndona ritto fa 
Litigi, qua padre e gui noi 
rio, Oreste; dimoranti in Tants; 

iugno 11872, Ò 
Hell cancelleria del mandrramio 
di Borgo Dora di Torino. muto 
‘dichiarazione di oceltaro "ngs- ie 
trimebil che col ‘beneficio "OAat, 
pantazi l'eredità del ispotico or 
Falice Giseomo. (0 agata nenti 
ore nel primo reggimento dei Bere 
pglieri, deceduto tenza testo 
o Torio e nl prio masi 
nesta nel giorao 4 detto pioli 
"Torino; 48 giugno età. 
9068" Derallo Glostani 


nani 
ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
cenato dinner 
ricevuto dal sottotetto. 1° bet] 
rami Francesco, Domenica: lar: 
(herta Terena è Giovani rate 
li sorelle, quei. due. alti 

goa ii Fap 


resentati dal Toro tutore 
Motore 0lamapeor teca Falrami 


nsele 















































" d'inventario l'eredità 
ita dal Toro com padre Cari 
fa Fradenico, decade Hi fuisse 
do Rivara 1126 maeso lino scesi 
Rivara, 16 giugno 1872. i 
Pet il cancelliere 
sè Loca seggente, 


SUBASTA E GRADUAZIONE 


ieaza del 17 agonto pro 
saturo, feauta alle cre 1) del 





















Recita Giu 
depp lario glo di atei] 
Stia, Aogele Baglio cato 
ola filo cielo ore] 
vat; regioni i contagi Del 
11 Gite Bertola 

Peo; ll 

















MET I ill 
tene 00 pron at: 
da i e a 
di nr oz ft 
Came o aerea 





















cala noti 
x nomino 
alri. coniglio 
rocalo Luigi Pellio: 
"T'bALi da der I 
una ces € colt 

Ha territorio di 
n0, 0 di ol oto sp 
o dal'Agiime di L: TEO, 
dente 60; volta il tributo diretto 
E Piolana, 19 giapeo Mira 
8401 Groppi nost. Bertorelli p. 















residente A Roccavione, 





Bltunc nei teeitri di borgo 
Dalmazzo e Roctarione, ‘e dì cul 
Promuove fa sata. 
Cuneo, 1° luglio 1672: 
lo Oliveri p. é. 
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n (0 di qualiiaì Cisecolatte. — Une 


Consorzio dei Comuni 
componenti il. Circolo Esattoriale di Agliè 


(Circondario) di Ivrea) 
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‘Avviso di concorko nll'ufficio di Esattore 
pel quinquennio 1878-77 
Lc 





'Intendente di Finanza della Provincia di Torino 
Notifica nl Pubblico 
(Che essendo stata annullata l'asta che ebbe luogo i 
10: giugno 1878 pel conierimento di quella Esattunik, 
Tncanto nel ‘giorno 16 luglio 1822, alle/ore 10 aitizie 
[Somunale, alle condizioni stesse tenorizsate nel 
‘det 23 aprile 1878, N 25009] 4890 A}IV, dichiarando ch 
All'aggitidicazione quando anche nop ti presenti che va nolc 
Torino, hdi 10:giugno 1672: 
17 Eee 


puessrezesezecenosnze — 
o di Mrancia. $ 
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condo 
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L'Intendente CALVI, 


— sqroscrecerorizeo00o, 
di Germania 


LEGNAMI DEL TIROLO, cuci cura 
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3 

3 tatto a presal ridotti sonza tema di concorrenza. 

3 L. Auchentaller, via Juvara, N, 4, Porta Susa, Torino, 
Toscssscecerecesizicocesosecosesscesenoneo00s0eÈ 


ACQUA DI RECOARO 


DELLA RINOMATA REGIA FONTE LELIA 


Quest'aequia minerale conosluta da due secoli va anpre acquistando 
iputazione più geaode io [talia ed all SETS) 
ncipali malati 
‘enna sosb To segueni 
‘Atemia, vergine, 
Tosse catarro 
‘Anore 
siomico, 
Epavl 
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catarro di petto 
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Ordinario, 
La totti i apediacotò colle maggiori preesuzioni igieniche, 
5 slang Shimiclio dell'acqua minerale, e fe ne aL: 

















'sonstevano tulte le 
fengono anche per tal maniera sorprendenti risultati, lungi dalla fonte 
in lontani passi: 


vendo dal priocipali farmacisti d'Italia, 
Te Commissioni all'ingrosso si ricevono in Torina dai 
GONTANZO, padro e figlio, anguo dell vie Barilica è 
Porta Palatina, Torino. 20 Manx. 
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* AVVERTENZA. !nnortantisitma, contro le centrata; bi 













zioni della nostra REVALENTA ARA- # 
BICA © REVALENTA AL CIOCCOLATTE; onde, evitarle; $& 
3g tavitiamo il pubblico a prorvederal ESCLUSIVAMENTE gg 
Presso la nostra Casa a Torino, oppure preso | nostri 
venditori in tutte lo clttà' del Regno, esigendo 
* sempro lo sestole portanti i sigillo ed etichetta della 
nostra Cass. 





NON PIU' MEDICINE 
172,000 guarigioni medianto la delizina farina igienica la 


#REVALENTA ARABICA& 


DU BARRY DI LONDRA 


Qunzicepadicalmento cattive digestion (lgppale, guri, 
DE netriio, siticotra abituale amorcoii vestono salgo 
pogito pome d'otrli cit, piatt 
ton dolo ‘rudtn, grate 
zioni di Komaco, del'viseari, ogui 
'agubrase maso. Ml, ii 
BB eruzioni mallncosia, deperimento, diabete, reumatiamo, golt 
MR febbre, Iateria, wizio/o povertà del sangue’ idropiata, stetitit. 
pl clone i frsbezz Cd tosti: dit 4° put 3E 
38 ogni et, Formaado buoni muscoli e sodezsa di arie © # 
—Economisa 50 voli suo preso ia alt rimedi, 0 conta $E 
La soatola del peso di 1j4 chil., fr. 2% 
PICO 


MIK: 
MRI 















‘oppressione 
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la REVALENTA AL CIOCCOLATTE, scutole ® 
er 1 taste, fr, 20; per DU tazze, fr, 4 50; per gg 


DU BARRY e COMP. , via Oporto, 2, Torino. % 
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MMMMRICRMVICICIICA MIRI ATE 
Torino — Presso €. FAVALE e ©. Editori — Torino 


< prosno 1 ni Librat 


RELAZIONE ILLUSTRATA 


DELLA 


ESPOSIZIONE CAMPIONARIA 


PATTA PER CURA 
‘della Società Promotrice. dell'Industria. Nazionale 
An Torino l'anno 1871 


ioni itogratle 


CINQUE. 
VAN HOUTEN'S 


PURE SOLUBLE COCOA 


vesto) Oicao macicato Anleizno è migliore ed a più buoo prezzo 
cosfonto di quali altro eno, od itato cd Etsena di Gero, 
PU: bat per 100 ehicchere. 

Eno somminiatra all'istante coll'anqua bollento, a Ciocolacte che 
forma una bibita Ta più gradita e la più mina, St ud pure 
lst è persio d'immensa stiità x bordo del astimenti, nei cupi mi- 
fitai nelle stazioni delle ferrorie negli ospedali, eco ecc, ed ‘è uo 
oggetto d'importante & 

SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


del peso di una libbra, *{2 ed *ja di libbra 
al prezzo di Liro 5,60 — 3,60 — 2 
QUESTO GAOAO È PREPARATO SOLAMENTE 
da C. J. VAN HOUTEN 200N 
IN WEESP, OLAN 
‘SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta G. FAVALE e. C., 3, via Cernaia, Torino 


NB, IU detto Cacao: vuol essere conservato nella borsa di carta 
‘ai trovo, & mon mierso nella latta 

















Ua bel volume con molta in 
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